
Dal Vangelo secondo Giovanni, Gv 12,1-11 

Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Làzzaro, che egli aveva 

risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Làzzaro era uno dei 

commensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, 

ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì 

dell'aroma di quel profumo. 

Allora Giuda Iscariòta, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché non si 

è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». Disse questo 

non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, 

prendeva quello che vi mettevano dentro. 

Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché ella lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 

I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me». 

Intanto una grande folla di Giudei venne a sapere che egli si trovava là e accorse, non solo 

per Gesù, ma anche per vedere Làzzaro che egli aveva risuscitato dai morti. I capi dei 

sacerdoti allora decisero di uccidere anche Làzzaro, perché molti Giudei se ne andavano a 

causa di lui e credevano in Gesù. 

 
Riflessione 

11-04-2022 

Profumi! 

Il profumo, un dono che normalmente si fa e che rende tutto bello e gradevole, è segno del Dio 

Amore. È Gesù il profumo di Dio, tra sei gironi il vaso del suo corpo sarà spezzato e uscirà la 

fragranza dell’amore che si espanderà per il mondo intero. 

Maria – donna che unge e anticipa ciò che per fretta non si potrà fare – rappresenta ogni donna 

e ogni uomo, rappresenta ciascuno che è chiamato a rispondere all’amore con l’amore. E, così 

facendo, diventa come Dio, diffondendo in ogni luogo che abita il Suo profumo. 

La scena del vangelo è di una bellezza unica. Il fare di Maria è un gesto d’amore folle, senza 

calcolo, sapendo che tutti le sono contro; ma non fa nulla, lei fa quello che Gesù fa per noi ed 

è l’unica persona, in tutto il Vangelo, a fare qualcosa per il Maestro. 

È talmente ricco di significato questo gesto che pare racconti come Gesù nasca in questa scena, 

per la prima volta c’è chi gli vuole bene e, dall’eternità, il nostro straordinario Dio non cerca 

altro, perché Lui è Dio-Amore che ama e che desidera essere amato. È tutta qui l’espressione 

più intensa della Sua tenerezza. Ci ama, ed è vero, ma ha bisogno anche del nostro amore. 

Possiamo vivere questa settimana mettendoci, come Maria, in atteggiamento prostrante: per 

chiedere, ma soprattutto per dare. Accostarci al Signore e far sentire a Lui che ci siamo e che 

volergli bene è il nostro modo per accompagnarlo a dare la vita per noi. 

Buona giornata! 

Nello 


